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Codice DB2104 
D.D. 15 marzo 2013, n. 33 
POR FESR 2007/13 - OB. Competitivita' regionale e Occupazione - Asse II Sostenibilita' ed 
efficienza energetica del Piano d'Azione di cui alla dgr 5-4929 del 19/11/12. Bando 
"Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi energetici nel patrimonio immobiliare 
degli enti pubblici". Disposizioni conseguenti all'errore materiale commesso dal alcuni 
proponenti in fase di caricamento delle domande di finanziamento. 
 
La Giunta regionale con deliberazione n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007 ha preso atto della decisione 
C(2007) 3809 del 2 agosto 2007 che approva il Programma Operativo della Regione Piemonte 
cofinanziato dal fondo europeo di Sviluppo Regionale – FESR, per il periodo 2007/2013, a titolo 
dell’obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione”; 
Tale Programma, articolato in quattro Assi di intervento, dedica l’Asse II alla Sostenibilità ed 
efficienza energetica. Nell’ambito di questo Asse le attività di cui al punto II.1.3 “Efficienza 
energetica” sono volte a promuovere l’efficienza ed il risparmio energetico nella produzione e 
consumo di energia. 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 5-4929 del 19 novembre 2012, ha approvato il Piano 
d’Azione 2012 – 2013 per una prima attuazione dell’Atto di indirizzo per la pianificazione 
energetica regionale precedentemente approvato con deliberazione n. 19 – 4076 del 2 luglio 2012.  
Nell’ambito dell’asse strategico 2 dell’Atto di indirizzo dedicato alla “Promozione dell’efficienza e 
del risparmio energetico”, il Piano d’Azione 2012 – 2013 promuove cinque linee d’azione 
finalizzate allo sviluppo di interventi di efficienza energetica e razionalizzazione dei consumi 
energetici del patrimonio edilizio pubblico, del patrimonio edilizio residenziale e interventi di 
riduzione dei consumi delle imprese anche attraverso il miglioramento dell’efficienza energetica nei 
processi produttivi. 
In particolare la Linea d’Azione II.3 è diretta ad incentivare le Amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 165/2001, aventi sede o uffici periferici nel territorio 
della Regione Piemonte, singole o in raggruppamento, in qualità di proprietarie o titolari di altro 
diritto reale o di godimento rispetto all’immobile oggetto dell'intervento.  
In attuazione di tale Linea d’Azione con determinazione dirigenziale n. 140/DB2104 del 14 
dicembre 2012, è stato approvato il bando “Incentivazione alla razionalizzazione dei consumi 
energetici nel patrimonio immobiliare degli enti pubblici” e della modulistica relativa. 
Con le successive determinazioni dirigenziali n. 1/DB2104 del 9 gennaio 2013 e n. 7/DB2104 del 
12 febbraio 2013 il Settore regionale ha approvato alcune rettifiche di meri errori materiali nonché 
precisazioni su alcuni punti del succitato bando. 
Con la determinazione dirigenziale n. 140/DB2104 del 14 dicembre 2012 veniva altresì stabilito il 
termine per l’invio telematico delle domande alle ore 24.00 del 15 marzo 2013 e veniva disposto 
che l’invio cartaceo della domanda, corredata dalla documentazione obbligatoria in originale 
firmata dal legale rappresentante, dovesse avvenire entro i cinque giorni lavorativi successivi 
all’invio telematico. 
Dato atto che, alla data del 14 marzo 2013, a seguito dell’esame in itinere effettuato dal competente 
Settore regionale sulle domande presentate in via telematica, si è rilevato che alcuni soggetti 
proponenti, a causa di un errore materiale parzialmente indotto dall’applicativo informatico 
utilizzato per la presentazione delle domande, hanno compilato il modulo di domanda utilizzando 
quello di una versione precedente del bando (edizione 2010, attualmente chiuso); 
dato atto altresì che tale modulo, erroneamente utilizzato dai soggetti proponenti, differisce 
significativamente da quello approvato con le determinazioni dirigenziali sopra indicate; 



visto il numero significativo di soggetti incorsi in errore si ritiene sussistano le condizioni per 
consentire agli stessi di inserire i dati relativi al progetto, eventualmente già inviato anche in forma 
cartacea, sul modulo corretto (disponibile sul sito www.sistemapiemonte.it).  
Lo stesso dovrà successivamente essere inviato in forma cartacea secondo quanto disposto dal 
bando oppure via posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo  indirizzo innovazione-
ricerca@cert.regione.piemonte.it , firmato digitalmente dal legale rappresentante; 
si rende pertanto necessario consentire, esclusivamente ai soggetti proponenti di cui sopra, il nuovo 
inserimento della domanda entro le ore 24.00 del 22 marzo 2013, fatto salvo l’ordine di priorità di 
inserimento telematico delle domande precedentemente presentate, ritenendo l’errore commesso 
parzialmente indotto dall’applicativo informatico di presentazione delle domande stesse; 
tutto ciò premesso, attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 

IL DIRIGENTE 
vista la Legge n. 241/1990  "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 
visti il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la l.r. 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale”; 
visto l’art. 18 del D.L. 22.06.2012 n. 83 (Misure urgenti per la crescita del Paese), convertito con 
modificazioni in L.07.08.2012 n. 134, in materia di trasparenza nella P.A.; 
viste la circolare del Settore Ragioneria prot. n. 1591/DB09.02 del 30/01/2013 e la circolare del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale prot. n. 1442/SB0100 del 07/02/2013, contenenti 
primi indirizzi interpretativi ed operativi per l’applicazione del sopra citato art. 18 del D.L. 83/2012; 

determina 
- di consentire, per le motivazioni espresse in premessa, ai proponenti che hanno compilato e 
trasmesso il modulo di domanda utilizzando una versione non corretta, di inserire i dati relativi alla 
domanda di finanziamento sul modulo previsto dal bando 2013 - Linea d’azione II.3 (disponibile 
sul sito www.sistemapiemonte.it) entro le ore 24.00 del 22 marzo 2013; 
- di disporre che il modulo di domanda corretto venga successivamente inviato in forma cartacea 
all’indirizzo indicato dal bando oppure via posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo 
innovazione-ricerca@cert.regione.piemonte.it , firmato digitalmente dal legale rappresentante; 
- di dare atto che la documentazione obbligatoria eventualmente già trasmessa in formato cartaceo 
dai proponenti di cui al punto precedente non dovrà essere nuovamente inviata né potrà essere 
integrata, così come disposto dal bando; 
- di dare atto altresì che viene fatto salvo l’ordine di priorità di inserimento telematico delle 
domande precedentemente presentate su modulo non conforme al bando, ritenendo l’errore 
commesso parzialmente indotto dall’applicativo informatico; 
- di dare atto che il bando e i relativi allegati saranno pubblicizzati attraverso il Bollettino Ufficiale 
della Regione, l’U.R.P., il sito Internet regionale. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni. 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 18 del D.L. 83/2012. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010 n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 

Il Dirigente 
Stefania Crotta 

 


